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Nel 1968 giunsero al proprio culmine  i cambiamenti culturali e ideo-
logici che avevano caratterizzato i "felici anni 60", l’incremento del 
benessere economico, il crescente protagonismo dei giovani, la rivo-
luzione sessuale grazie ai metodi contracettivi e, eccetto la Cina, 
l’irruzione di reali aspettattive di  cambiamenti politici.  Venti anni do-
po la fine della Seconda Guerra Mondiale e dinnanzi alla nuova realtà 
scaturita dalla Guerra Fredda, sembrava necessario e possibile  
l’avvento di una rivoluzione.  Da lì il passo per arrivare all’utopia fu 
breve, imponendosi nella vita quotidiana ma registrando un significa-
tivo fallimento nel piano político, laddove il maoismo giocherà un 
ruolo di primaria importanza, mentre dall’altra parte troviamo la rea-
zione delle correnti conservatrici che riprenderanno il controllo del 
potere, da Nixon a Brezhnev, dalla Democrazia Cristiana in Italia alla 
Spagna franchista. 

1968. L’eredità dell’utopia  

di  

Antonio Elorza 

 


